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Verbale  della  trattazione  de l  secondo  punto  all'or-

dine  del  giorno  della  riunione  del  consiglio  di  am-

ministrazione  della  società  quotata  "PININFARINA  

S.p.A." tenutasi il 2 agosto 2018 .

Repubblica Italiana

Il due agosto duemiladiciotto ,

in Cambiano (TO), in una sala dello stabile sito

in via Nazionale n. 30, alle ore 11,15 circa.

Io, Remo Maria MORONE,

Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti

Riuniti di Torino e Pinerolo, con residenza in To-

rino, ho assistito, su richiesta della società in-

franominata, in questo giorno, ora e luogo, elevan-

done verbale, alla trattazione del secondo punto

all'ordine del giorno della riunione del consiglio

di amministrazione della

"PININFARINA S.p.A." ,

qui riunito per discutere e deliberare, tra l'al-

tro, sul seguente punto

2. Delibera  di  aumento  a  pagamento  del  capitale  so-

ciale,  in  esecuzione  della  delega  conferita  al  con-

siglio  di  amministrazione  dall'assemblea  del  21  no-

vembre 2016 (Piano di stock option).

Quivi avanti me notaio è personalmente comparso il
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signor

Paolo PININFARINA, nato a Torino il 28 agosto

1958, domiciliato a Cambiano (TO), via Nazionale

n. 30,

della cui identità personale sono certo,

nella sua qualità di presidente del consiglio di

amministrazione della

"PININFARINA  S.p.A." , con sede in Torino, via Bru-

no Buozzi n. 6, col capitale sociale di euro

54.287.128, iscritta nel registro delle imprese -

ufficio di Torino al n. 00489110015.

Esso signor comparente, dopo aver dichiarato di a-

vere già assunto, su designazione unanime degli in-

tervenuti, la presidenza della riunione nel corso

della trattazione del primo punto all'ordine del

giorno, testé conclusasi, invita me notaio a redi-

gere il verbale della trattazione del secondo pun-

to.

Quindi comunica, agli effetti della redazione del

presente verbale, quanto segue:

- che la riunione è stata regolarmente convocata;

- che attualmente, oltre ad esso comparente, sono

presenti gli amministratori:

Silvio Pietro ANGORI - amministratore delegato e

direttore generale
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Romina GUGLIELMETTI

Jay ITZKOWITZ

Licia MATTIOLI

Antony Michael SHERIFF;

- che sono inoltre presenti i sindaci effettivi:

Massimo MIANI - presidente

Antonia DI BELLA

Alain DEVALLE;

- che partecipano, mediante collegamento con mezzi

di telecomunicazione, come consentito dall'artico-

lo 20 dello statuto sociale, gli amministratori:

Manoj BHAT

Chander Prakash GURNANI

Sara MIGLIOLI;

- che la riunione è regolarmente costituita anche

per la trattazione del secondo punto all'ordine

del giorno.

Sullo stesso,

il presidente ricorda che l'assemblea del 21 novem-

bre 2016 in sede ordinaria aveva approvato il "Pia-

no di Stock Option 2016-2023" destinato all'ammini-

stratore delegato e direttore generale Silvio Pie-

tro ANGORI e al chief financial officer Gianfranco

ALBERTINI.

Tale piano, prosegue il presidente, riguardava

 3



l'assegnazione ai medesimi di complessivi n.

2.225.925 opzioni per l'acquisto di altrettante a-

zioni ordinarie della società, al prezzo unitario

di euro 1,10, da effettuarsi entro il 21 novembre

2023 alle condizioni e nei termini indicati nel

piano.

Ricorda inoltre che la stessa assemblea, in sede

straordinaria, aveva conseguentemente attribuito

al consiglio di amministrazione, per un periodo di

cinque anni, la facoltà ai sensi dell'articolo

2443 del codice civile di aumentare il capitale so-

ciale, a pagamento e in via scindibile, anche in

più tranches, per un importo di massimi euro

2.225.925, con esclusione del diritto di opzione

ai sensi dell'articolo 2441, comma 8, del codice

civile, mediante emissione di massime n. 2.225.925

azioni ordinarie, del valore nominale di euro 1 ca-

dauna, aventi le medesime caratteristiche di quel-

le in circolazione alla data di emissione e godi-

mento regolare, da riservare in sottoscrizione ai

beneficiari del "Piano di Stock Option 2016–2023",

in conformità alle previsioni in esso contenute,

al prezzo unitario di euro 1,10.

Essendo le predette opzioni state integralmente at-

tribuite, il presidente propone che il consiglio
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di amministrazione, avvalendosi della delega di

cui sopra, deliberi il corrispondente aumento del

capitale sociale.

Dà poi la parola al presidente del collegio sinda-

cale Massimo MIANI, il quale fa presente che i sin-

daci non hanno osservazioni al riguardo e attesta

che l'attuale capitale sociale è interamente versa-

to.

Quindi invita me notaio a dare lettura della propo-

sta di delibera che qui di seguito si trascrive:

"                Proposta di delibera

Il consiglio di amministrazione della

PININFARINA S.p.A. ,

- intesa l'esposizione del presidente,

- tenuto conto che l'attuale capitale sociale è in-

teramente versato,

- considerata la facoltà prevista dall'articolo 5

dello statuto sociale e delegata al consiglio di

amministrazione, ai sensi dell'articolo 2443 del

codice civile, in sede straordinaria dall'assem-

blea tenutasi in data 21 novembre 2016,

delibera

1) di aumentare il capitale sociale a pagamento e

in via scindibile, anche in più tranches, per un

importo massimo di euro 2.225.925 (duemilionidue-
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centoventicinquemilanovecentoventicinque), con e-

sclusione del diritto di opzione ai sensi dell'ar-

ticolo 2441, comma 8 del codice civile, mediante e-

missione di massime n. 2.225.925 (duemilioniduecen-

toventicinquemilanovecentoventicinque) azioni ordi-

narie del valore nominale di euro 1 (uno) cadauna

riservate in sottoscrizione ai beneficiari del

"Piano di Stock Option 2016-2023", in conformità

alle previsioni in esso contenute, al prezzo unita-

rio di euro 1,10 (uno virgola dieci);

2) di dare atto che le emittende azioni avranno le

stesse caratteristiche di quelle già in circolazio-

ne alla data di emissione e godimento regolare;

3) di fissare al 21 novembre 2023 il termine ex ar-

ticolo 2439 secondo comma del codice civile;

4) di stabilire che le singole sottoscrizioni a-

vranno ciascuna effetto immediato e che, qualora

nel termine di cui sopra l'aumento di capitale non

sia integralmente sottoscritto, il capitale si in-

tenderà comunque aumentato di un importo pari alle

sottoscrizioni raccolte;

5) di modificare, conseguentemente, l'articolo 5

dello statuto sociale come segue:

"Art.  5  - Il capitale sociale è di Euro 54.287.128

(cinquantaquattromilioniduecentottantasettemilacen-
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toventotto) suddiviso in n. 54.287.128 (cinquanta-

quattromilioniduecentottantasettemilacentoventot-

to)  azioni da Euro 1 (uno) cadauna.

A seguito delle deliberazioni assunte dal Consi-

glio di Amministrazione in data 2 agosto 2018 il

capitale sociale potrà essere aumentato entro il

21 novembre 2023, a pagamento e in via scindibile,

anche in più tranches,  per un importo di massimi

Euro 2.225.925 (duemilioniduecentoventicinquemila-

novecentoventicinque), con esclusione del diritto

di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 8, del

Codice Civile, mediante emissione di massime n.

2.225.925 (duemilioniduecentoventicinquemilanove-

centoventicinque) azioni ordinarie, del valore no-

minale di Euro 1 (uno) cadauna, aventi le medesime

caratteristiche di quelle in circolazione alla da-

ta di emissione e godimento regolare, riservate in

sottoscrizione ai beneficiari del piano di stock

option 2016 – 2023, in conformità alle previsioni

in esso contenute, al prezzo unitario di Euro 1,10

(uno virgola dieci).";

6) di conferire al presidente del consiglio di am-

ministrazione in carica tutti i più ampi poteri

per dare pratica esecuzione al deliberato aumento

di capitale, con espressa facoltà, fra l'altro, di
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fissare termini, condizioni e modalità;

7) di dare mandato al presidente del consiglio di

amministrazione in carica di depositare lo statuto

sociale aggiornato all'articolo 5 con le variazio-

ni relative alle singole sottoscrizioni dell'aumen-

to e/o allo scadere del predetto termine del 21 no-

vembre 2023.

* * * * *

Al termine dell'esposizione di me notaio il presi-

dente chiede se ci sono osservazioni al riguardo.

Nessuno intervenendo, il presidente mette in vota-

zione la proposta di delibera e accerta che la

stessa risulta approvata all'unanimità dai nove am-

ministratori partecipanti alla riunione.

Null'altro essendovi al secondo punto all'ordine

del giorno da deliberare, il presidente dichiara e-

saurita la trattazione dello stesso alle ore 11,40

circa, precisando che la trattazione dei successi-

vi punti sarà verbalizzata a cura del segretario.

Lo statuto sociale aggiornato si allega al presen-

te verbale sotto la lettera "A" per farne parte in-

tegrante e sostanziale, previa dispensa di darne

lettura.

Del che tutto richiesto ho io notaio fatto consta-

re a mezzo del presente verbale quale leggo al pre-
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sidente della riunione che lo dichiara conforme al

vero ed a sua volontà e meco in conferma si sotto-

scrive essendo le ore 11,40 circa.

Scritto da persone di mia fiducia, il presente oc-

cupa tre fogli scritti per otto facciate intere e

fino a qui della nona.

All'originale firmato:

Paolo PININFARINA

Remo Maria MORONE
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Allegato "A" al repertorio n. 7.574/3.660 

STATUTO 

CAPO I - DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA 

Art. 1 - E’ costituita una società per azioni sotto  la 

denominazione "PININFARINA S.p.A.". 

Art. 2 - La società ha per oggetto: 

. la costruzione, la produzione e il commercio di 

autoveicoli e carrozzerie e le lavorazioni affini; 

. la promozione e lo svolgimento di attività di 

progettazione, disegno, studio, ricerca, sviluppo, 

stile, dimostrazione e sperimentazione; 

l’utilizzazione e lo sfruttamento dei relativi ri-

sultati; la prestazione di servizi di informazione 

tecnica; l’acquisizione e la messa a disposizione d i 

tecnologie e "know-how"; la gestione di progetti 

tecnologici; il tutto prevalentemente nel settore 

dell’industria e in particolare meccanica; 

. l’acquisto, la gestione e la vendita di partecipa zioni 

e titoli pubblici e privati in genere e la concessi one 

di finanziamenti sotto qualsiasi forma, ivi compres o il 

rilascio di garanzie, anche ipotecarie, il tutto 

esclusivamente nell’ambito delle attività consentit e 

ai soggetti non operanti nei confronti del pubblico , 

nonché il coordinamento tecnico, amministrativo e 
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finanziario delle società partecipate. 

Ai fini di cui sopra, la società può compiere opera zioni 

industriali, commerciali, immobiliari, mobiliari e 

finanziarie, queste ultime non nei confronti del 

pubblico, compresa l’emissione di obbligazioni, se 

ritenute dall’organo amministrativo utili o necessa rie 

per il conseguimento dello scopo sociale. 

Il tutto nel rispetto delle disposizioni di legge e d in 

particolare della normativa in tema di attività ri-

servate agli iscritti a collegi, ordini o albi pro-

fessionali. 

Art. 3 - La società ha sede in Torino. 

Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di isti-

tuire, modificare e sopprimere sia in Italia che 

all’estero, filiali, succursali, agenzie e rappre-

sentanze. 

Art. 4 - La durata della società è fissata sino al 31 

dicembre 2040.  

CAPO II - CAPITALE 

Art. 5 - Il capitale sociale è di Euro 54.287.128 

(cinquantaquattromilioniduecentottantasettemilacen-

toventotto) suddiviso in n. 54.287.128 (cinquanta-

quattromilioniduecentottantasettemilacentoventotto)   

azioni da Euro 1 (uno) cadauna. 
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A seguito delle deliberazioni assunte dal Consiglio  di 

Amministrazione in data 2 agosto 2018 il capitale 

sociale potrà essere aumentato entro il 21 novembre  

2023, a pagamento e in via scindibile, anche in più  

tranches,  per un importo di massimi Euro 2.225.925  

(duemilioniduecentoventicinquemilanovecentoventi-

cinque), con esclusione del diritto di opzione ai s ensi 

dell’art. 2441, comma 8, del Codice Civile, mediant e 

emissione di massime n. 2.225.925 (duemilionidue-

centoventicinquemilanovecentoventicinque) azioni 

ordinarie, del valore nominale di Euro 1 (uno) cada una, 

aventi le medesime caratteristiche di quelle in 

circolazione alla data di emissione e godimento re-

golare, riservate in sottoscrizione ai beneficiari del 

piano di stock option 2016 – 2023, in conformità al le 

previsioni in esso contenute, al prezzo unitario di  Euro 

1,10 (uno virgola dieci). 

Art. 6 - Le azioni sono nominative e sono emesse in  

regime di dematerializzazione. 

Art. 7 - La Società può emettere obbligazioni nei m odi 

e termini di legge. 

CAPO III - ASSEMBLEE 

Art. 8 - Le assemblee regolarmente costituite rap-

presentano l’universalità degli azionisti e le loro  
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deliberazioni, prese in conformità della legge e de l 

presente statuto, vincolano tutti gli azionisti, 

ancorché non intervenuti o dissenzienti. 

Art. 9 - L’assemblea è ordinaria o straordinaria ai  

sensi di legge. 

Essa può essere convocata anche fuori dal Comune do ve 

ha sede la società, purché in Italia. 

L’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilanc io 

deve essere convocata almeno una volta l’anno, entr o 

centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio 

sociale essendo la società tenuta alla redazione de l 

bilancio consolidato. 

Art. 10 - L’assemblea è convocata mediante avviso 

pubblicato, nei termini di legge, sul sito internet  

della società nonché con le altre modalità previste  

dalla normativa applicabile contenente quanto dalla  

medesima richiesto. 

Nell’avviso possono essere previste la prima, la 

seconda e, limitatamente all’assemblea straordinari a, 

la terza convocazione oppure può essere indicata 

un’unica convocazione alla quale si applicano per 

l’assemblea ordinaria le maggioranze indicate 

dall’art. 2368, 1° comma, secondo periodo e dall’ar t. 

2369, 3° comma del codice civile e per l’assemblea 
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straordinaria le maggioranze previste dall’art. 236 9, 

7° comma del codice civile. 

Art. 11 - Le deliberazioni dell’assemblea sono vali de 

se prese nei modi e nelle forme di legge, fermo res tando 

quanto previsto agli articoli 15 e 24. 

Art. 12 - Possono intervenire all’assemblea coloro ai 

quali spetta il diritto di voto. 

La legittimazione all’intervento in assemblea e 

all’esercizio del diritto di voto è attestata da un a 

comunicazione effettuata da un intermediario abilit ato 

pervenuta alla società nei modi e nei termini previ sti 

dalla normativa applicabile.  

Art. 13 - Coloro che abbiano diritto di voto 

nell’assemblea possono farsi rappresentare ai sensi  e 

nei modi di legge. 

Il consiglio di amministrazione può attivare modali tà 

per consentire l’espressione del voto in via 

elettronica. 

Le deleghe per la rappresentanza e l’esercizio del 

diritto di voto in assemblea possono essere conferi te 

in via elettronica in conformità alla normativa ap-

plicabile. 

La notifica elettronica della delega può essere 

effettuata, secondo le procedure indicate nell’avvi so 
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di convocazione, mediante utilizzo di apposita sezi one 

del sito internet della società ovvero mediante 

messaggio indirizzato alla casella di posta elettro nica 

certificata riportata nell’avviso stesso. 

La società può designare per ciascuna assemblea uno  o 

più soggetti ai quali i titolari di diritto di voto  

possono conferire delega, con istruzioni di voto, p er 

tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno . I 

soggetti designati, le modalità e i termini per il 

conferimento delle deleghe sono riportati nell’avvi so 

di convocazione dell’assemblea. 

La società può richiedere agli intermediari, tramit e la 

società di gestione accentrata delle proprie azioni , i 

dati identificativi degli azionisti che non abbiano  

espressamente vietato la comunicazione degli stessi , 

unitamente al numero di azioni registrate sui conti  ad 

essi intestati; la società è tenuta ad effettuare l a 

medesima richiesta su istanza di tanti soci che 

rappresentino la metà della quota minima di parte-

cipazione stabilita per la presentazione delle list e di 

cui all’articolo 15. 

Art. 14 - L’assemblea è presieduta dal Presidente d el 

Consiglio di Amministrazione e, in sua assenza o 

impedimento, dal più anziano tra i Vice Presidenti 
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presenti e, in caso di loro assenza o impedimento, 

l’assemblea è presieduta dal Consigliere più anzian o in 

età. 

Il Presidente dell’assemblea è assistito da un Se-

gretario anche non socio, e, se del caso, da due 

scrutatori scelti tra gli azionisti od i sindaci. 

Le deliberazioni dell’assemblea sono constatate da 

verbale firmato dal Presidente, dal Segretario ed 

eventualmente dagli scrutatori. 

Nei casi di legge ed inoltre quando il Presidente 

dell’assemblea lo ritenga opportuno, il verbale vie ne 

redatto da Notaio. 

CAPO IV - AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA’ 

Art. 15 - L’amministrazione della società è affidat a ad 

un Consiglio composto da sette a undici amministrat ori 

secondo quanto deliberato dall’assemblea ordinaria.  

Gli amministratori sono nominati dall’assemblea che , 

all’atto della nomina, ne determinerà la durata in 

carica. 

La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene 

sulla base di liste di candidati depositate presso la 

sede della società entro il venticinquesimo giorno 

precedente la data dell’assemblea.  

In presenza di più liste uno dei membri del Consigl io 
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di Amministrazione è espresso dalla seconda lista c he 

abbia ottenuto il maggior numero di voti.  

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli 

azionisti che, da soli o insieme ad altri, siano 

complessivamente titolari di azioni con diritto di voto 

rappresentanti la percentuale prevista per la socie tà 

dalla disciplina in vigore. Tale quota di parteci-

pazione deve risultare da apposite comunicazioni ch e 

devono pervenire alla società almeno ventuno giorni  

prima della data dell’assemblea. Di tutto ciò è fat ta 

menzione nell’avviso di convocazione. 

Un azionista non può presentare né votare più di un a 

lista, anche se per interposta persona o per il tra mite 

di società fiduciarie. Gli azionisti appartenenti a l 

medesimo gruppo e gli azionisti che aderiscano ad u n 

patto parasociale avente ad oggetto azioni della 

società non possono presentare o votare più di una 

lista, anche se per interposta persona o per il tra mite 

di società fiduciarie. Un candidato può essere pres ente 

in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

I candidati inseriti nelle liste devono essere elen cati 

in numero progressivo e possedere i requisiti di 

onorabilità previsti dalla legge.  

Il candidato indicato al numero uno dell’ordine 
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progressivo deve essere in possesso anche dei requi siti 

di indipendenza previsti dalla legge nonché di quel li 

previsti dal codice di comportamento in materia di 

governo societario al quale la società ha dichiarat o di 

aderire. 

Le liste che presentano un numero di candidati pari  o 

superiore a tre devono inoltre includere candidati di 

genere diverso tra loro in modo da consentire una 

composizione del Consiglio di Amministrazione confo rme 

alla normativa vigente in materia di equilibrio tra  i 

generi. 

Unitamente a ciascuna lista sono inoltre depositate   

un’esauriente informativa sulle caratteristiche 

personali e professionali dei candidati, nonché le 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati ac-

cettano la candidatura e attestano, sotto la propri a 

responsabilità, il possesso dei requisiti prescritt i.  

I candidati per i quali non sono osservate le regol e di 

cui sopra non sono eleggibili. 

Determinato da parte dell’assemblea il numero degli  

amministratori da eleggere, si procede come segue: 

1. dalla lista che abbia ottenuto il maggior numero  di 

voti sono eletti, in base all’ordine progressivo co n il 

quale i candidati sono elencati nella lista, tutti gli 
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amministratori da eleggere tranne uno; 

2. dalla seconda lista che abbia ottenuto il maggio r 

numero di voti è eletto, in conformità alle disposi zioni 

di legge, un amministratore in base all’ordine pro-

gressivo con il quale i candidati sono elencati nel la 

lista. 

Non si tiene conto delle liste che abbiano consegui to 

in assemblea una percentuale di voti inferiore alla  metà 

di quella richiesta al quinto comma del presente 

articolo.  

Qualora, a seguito di quanto precede, la composizio ne 

del Consiglio di Amministrazione non dovesse risult are 

conforme alla normativa vigente in materia di equi-

librio tra i generi, gli ultimi eletti del genere p iù 

rappresentato della lista che ha ottenuto il maggio r 

numero di voti, tenuto conto del loro numero pro-

gressivo, vengono, nel numero necessario ad assicur are 

il rispetto della predetta normativa, sostituiti da i 

primi candidati non eletti della medesima lista del  

genere meno rappresentato. In mancanza di candidati  di 

genere diverso l’assemblea assume le conseguenti 

necessarie deliberazioni. 

Le precedenti regole in materia di nomina del Consi glio 

di Amministrazione non si applicano qualora non sia no 
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presentate o votate almeno due liste né nelle assem blee 

che devono provvedere alla sostituzione di ammini-

stratori in corso di mandato. In tali casi l’assemb lea 

delibera a maggioranza relativa assicurando il risp etto 

dei requisiti di legge in materia di composizione d el 

Consiglio di Amministrazione. 

La sostituzione di amministratori venuti a mancare nel 

corso del mandato deve avvenire nel rispetto della 

normativa vigente in materia di composizione del 

Consiglio di Amministrazione. 

Sino a contraria deliberazione dell’assemblea gli 

amministratori non sono vincolati dal divieto di cu i 

all’art. 2390 del Codice Civile. 

Art. 16 - Agli amministratori spetta il rimborso pe r le 

spese effettivamente sostenute per ragioni del loro  

ufficio. L’assemblea stabilisce per il Consiglio di  

Amministrazione e per l’eventuale Comitato Esecutiv o, 

un compenso annuale che resta uguale sino a diversa  

determinazione assembleare. 

Il Consiglio di Amministrazione stabilisce la rimu-

nerazione degli amministratori investiti di parti-

colari cariche, sentito il parere del Collegio Sin-

dacale. 

CAPO V - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Art. 17 - Il Consiglio elegge tra i suoi membri un 

Presidente e può eleggere anche uno o più Vice Pre-

sidenti nonché un Segretario anche estraneo al Con-

siglio. 

Qualora, per dimissioni od altre cause, cessi la 

maggioranza degli amministratori di nomina assem-

bleare, l’intero Consiglio si intenderà cessato e 

l’assemblea per la nomina del nuovo Consiglio dovrà  

essere convocata d’urgenza dagli amministratori ri-

masti in carica. 

Se vengono a cessare tutti gli amministratori, 

l’assemblea per la nomina dell’intero Consiglio dov rà 

essere convocata d’urgenza dal Collegio Sindacale, il 

quale potrà compiere nel frattempo gli atti di ordi naria 

amministrazione. 

Art. 18 - Il Consiglio si raduna, sia nella sede de lla 

Società, sia altrove, purchè in Paesi UE, di regola  

almeno trimestralmente, su convocazione del Preside nte 

o di chi è legittimato ai sensi di legge, tutte le volte 

da questi giudicato necessario nonché quando ne sia  

fatta domanda scritta da almeno quattro consiglieri  o 

dagli organi delegati. 

L’informativa prevista dall’art. 150 del D. Lgs. 58 /98 

e dall’art. 2381 del codice civile viene fornita da gli 
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amministratori al Collegio Sindacale e dagli organi  

delegati al Consiglio di Amministrazione ed allo st esso 

Collegio Sindacale nel corso delle riunioni del 

Consiglio di Amministrazione, da tenersi almeno 

trimestralmente come previsto nel comma precedente.  

Art. 19 - Il Consiglio viene convocato con lettera,  

telex, telefax o posta elettronica da spedirsi alme no 

tre giorni prima dell’adunanza a ciascun amministra tore 

e sindaco effettivo e, nei casi di urgenza, con te-

legramma, telefax o posta elettronica da spedirsi 

almeno un giorno prima. 

Art. 20 - Per la validità delle deliberazioni del 

Consiglio, si richiede la presenza effettiva della 

maggioranza dei suoi membri in carica. 

E’ ammessa la possibilità che le adunanze del Consi glio 

di Amministrazione si tengano mediante mezzi di te-

lecomunicazione.  

In tale evenienza tutti i partecipanti devono poter  

essere identificati e deve essere loro consentito d i 

seguire la discussione, di intervenire in tempo rea le 

alla trattazione degli argomenti affrontati e di 

ricevere, trasmettere o visionare documenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di 

voti dei partecipanti. 
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Delle deliberazioni del Consiglio si fa constatare con 

verbale firmato dal Presidente e dal Segretario del la 

seduta. 

Art. 21 - Il Consiglio è investito dei più ampi pot eri 

per la gestione ordinaria e straordinaria della So-

cietà, senza eccezione di sorta, ed ha facoltà di 

compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per 

l’attuazione ed il raggiungimento degli scopi socia li, 

esclusi soltanto quelli che la legge in modo tassat ivo 

riserva all’assemblea. 

Il Consiglio è inoltre competente, oltre che ad eme ttere 

obbligazioni non convertibili, ad assumere le deli-

berazioni concernenti: 

. l’incorporazione e la scissione di società, nei c asi 

previsti dalla legge,  

. l’istituzione o la soppressione di sedi secondari e, 

. l’indicazione di quali tra gli amministratori han no 

la rappresentanza della società, 

. la riduzione del capitale in caso di recesso del socio, 

. gli adeguamenti dello statuto a disposizioni nor-

mative,  

. il trasferimento della sede sociale nel territori o 

nazionale. 

Al Consiglio di Amministrazione può dall’Assemblea 
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essere attribuita, ai sensi dell’art. 2443 del Codi ce 

Civile, la facoltà di aumentare il capitale sociale  a 

pagamento. 

CAPO VI - RAPPRESENTANZA SOCIALE 

Art. 22 - La rappresentanza della società di fronte  ai 

terzi ed in giudizio spetta al Presidente del Consi glio 

di Amministrazione nonché, nei limiti dei poteri lo ro 

conferiti, a ciascuno dei Vice Presidenti e degli 

Amministratori Delegati, se nominati. 

Art. 23 - Il Consiglio può nominare tra i suoi memb ri 

uno o più amministratori delegati ed un Comitato 

Esecutivo e conferire speciali incarichi a singoli 

amministratori anche con facoltà di delega, fissand one 

le attribuzioni a norma di legge nonchè le retribuz ioni. 

Il Consiglio di Amministrazione, previo parere del 

Collegio Sindacale, nomina il dirigente preposto al la 

redazione dei documenti contabili societari; può es sere 

nominato chi abbia maturato una pluriennale esperie nza 

in materia amministrativa e finanziaria in società di 

rilevanti dimensioni. 

Il Consiglio può pure nominare direttori generali, 

condirettori generali, vice direttori generali nonc hè 

institori determinandone i poteri. Può inoltre nomi nare 

procuratori ad negotia e mandatari in genere, per 
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determinati atti o categorie di atti, anche con fac oltà 

di delega. 

CAPO VII - COLLEGIO SINDACALE E REVISIONE LEGALE DE I 

CONTI 

Art. 24 - Il Collegio Sindacale è costituito da 3 s indaci 

effettivi e 2 sindaci supplenti. Alla minoranza è 

riservata l’elezione di un sindaco effettivo e di u n 

supplente. 

Almeno uno dei sindaci effettivi e almeno uno dei 

sindaci supplenti devono essere scelti tra gli iscr itti 

nel registro dei revisori legali che abbiano eserci tato 

l’attività di revisione legale dei conti per un per iodo 

non inferiore a tre anni. 

I sindaci che non sono in possesso del requisito 

previsto nel comma precedente sono scelti tra color o che 

hanno maturato un’esperienza complessiva di almeno un 

triennio nell’esercizio di: 

a) attività di amministrazione o di controllo ovver o 

compiti direttivi presso società di capitali che 

abbiano un capitale sociale non inferiore a due mil ioni 

di euro, ovvero  

b) attività professionali o di insegnamento univer-

sitario di ruolo in materie giuridiche, economiche,  
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finanziarie e tecnico-scientifiche comunque funzion ali 

all’attività della società, ovvero 

c) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o 

pubbliche amministrazioni operanti nei settori cre-

ditizio, finanziario e assicurativo. 

La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base  di 

liste depositate presso la sede della società entro  il 

venticinquesimo giorno precedente la data 

dell’assemblea nelle quali i candidati sono elencat i 

mediante un numero progressivo. La lista si compone  di 

due sezioni: una per i candidati alla carica di sin daco 

effettivo, l’altra per i candidati alla carica di 

sindaco supplente, in numero non superiore ai sinda ci 

da eleggere. 

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli 

azionisti che, da soli o insieme ad altri, siano 

complessivamente titolari di azioni con diritto di voto 

rappresentanti la percentuale prevista al quinto co mma 

dell’articolo 15. Tale quota di partecipazione deve  

risultare da apposite comunicazioni che devono per-

venire alla società almeno ventuno giorni prima del la 

data dell’assemblea. Di tutto ciò è fatta menzione 

nell’avviso di convocazione. 
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Le liste che, considerando entrambe le sezioni, 

presentano un numero di candidati pari o superiore a tre 

devono includere: 

a) ai primi due posti della sezione relativa ai sin daci 

effettivi, candidati di genere diverso tra loro in modo 

da consentire una composizione del Collegio Sindaca le 

conforme alla normativa vigente in materia di equi-

librio tra i generi; qualora la sezione relativa ai  

sindaci supplenti di dette liste indichi due candid ati, 

questi devono, per lo stesso fine, essere di genere  

diverso tra loro; 

b) al primo posto della sezione relativa ai sindaci  

effettivi e della sezione relativa ai sindaci suppl enti 

candidati in possesso del requisito di cui al secon do 

comma del presente articolo. 

Le liste devono essere inoltre corredate: 

a) delle informazioni relative all’identità degli 

azionisti che hanno presentato le liste, con 

l’indicazione della percentuale di partecipazione 

complessivamente detenuta; 

b) di una dichiarazione degli azionisti diversi da 

quelli che detengono, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza relati va, 



                  

19 

 

attestante l’assenza di rapporti di collegamento 

previsti con questi ultimi dalla disciplina vigente ; 

c) di un’esauriente informativa sulle caratteristic he 

personali e professionali dei candidati, nonché di una 

dichiarazione dei medesimi candidati attestante il 

possesso dei requisiti previsti dalla legge e dal 

presente statuto e della loro accettazione della 

candidatura; 

d)  dell’elenco degli incarichi di amministrazione e di 

controllo ricoperti dai candidati presso altre soci età 

con l’impegno ad aggiornare tale elenco alla data 

dell’assemblea. 

I candidati per i quali non sono osservate le regol e di 

cui sopra non sono eleggibili. 

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine d i cui 

sopra sia stata depositata una sola lista, ovvero 

soltanto liste presentate da azionisti che, in base  a 

quanto sopra stabilito, risultino collegati tra lor o ai 

sensi della disciplina vigente, possono essere pre-

sentate liste sino al terzo giorno successivo a tal e 

data. In tal caso la soglia predetta è ridotta alla  metà. 

Le liste possono essere depositate tramite almeno u n 

mezzo di comunicazione a distanza secondo modalità,  

rese note nell’avviso di convocazione dell’assemble a, 
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che consentano l’identificazione dei soggetti che 

procedono al deposito. 

Un azionista non può presentare né votare più di un a 

lista, anche se per interposta persona o per il tra mite 

di società fiduciarie. Gli azionisti appartenenti a l 

medesimo gruppo e gli azionisti che aderiscano ad u n 

patto parasociale avente ad oggetto azioni della 

società non possono presentare o votare più di una 

lista, anche se per interposta persona o per il tra mite 

di società fiduciarie. Un candidato può essere pres ente 

in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

Possono essere inseriti nelle liste unicamente can-

didati per i quali siano rispettati i limiti degli 

incarichi fissati dalla normativa applicabile e che  

siano in possesso dei requisiti stabiliti dalla 

normativa stessa e dal presente statuto. I sindaci 

uscenti sono rieleggibili.  

All’elezione dei sindaci si procede come segue: 

1. dalla lista che ha ottenuto in assemblea il magg ior 

numero di voti sono eletti, in base all’ordine pro-

gressivo con il quale sono elencati nelle sezioni d ella 

lista, due membri effettivi ed uno supplente; 

2. dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea  il 

maggior numero di voti e che non sia collegata agli  
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azionisti di riferimento ai sensi delle disposizion i 

normative sono eletti il restante membro effettivo e 

l’altro membro supplente in base all’ordine progres sivo 

con il quale sono elencati nelle sezioni della list a; 

in caso di parità tra più liste sono eletti i candi dati 

della lista che sia stata presentata da azionisti i n 

possesso della maggiore partecipazione ovvero, in 

subordine, dal maggior numero di azionisti. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al prim o 

candidato della lista di cui al punto 2 che precede . 

Qualora non sia possibile procedere alla nomina con  il 

sistema di cui sopra, l’assemblea delibera a mag-

gioranza relativa nel rispetto dei requisiti di leg ge 

e di statuto in materia di composizione del Collegi o 

Sindacale. 

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e 

statutariamente richiesti, il sindaco decade dalla 

carica. 

In caso di sostituzione di un sindaco subentra, anc he 

se del caso nella carica di presidente, il supplent e 

appartenente alla medesima lista di quello cessato che 

consenta il rispetto della normativa in materia di 

equilibrio fra i generi.  
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Se la sostituzione non consente il rispetto della 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i ge neri 

o in materia dei requisiti di cui al secondo comma del 

presente articolo, deve essere convocata al più pre sto 

l’assemblea per l’integrazione del Collegio nel ri-

spetto di tale normativa. 

Le precedenti statuizioni in materia di elezione de i 

sindaci non si applicano nelle assemblee che devono  

provvedere ai sensi di legge alle nomine dei sindac i 

effettivi e/o supplenti e del presidente necessarie  per 

l’integrazione del Collegio Sindacale a seguito di 

sostituzione o decadenza. 

In tali casi l’Assemblea delibera a maggioranza re-

lativa, nel rispetto del principio di necessaria 

rappresentanza delle minoranze e dei requisiti di l egge 

e di statuto in materia di composizione del Collegi o 

Sindacale. 

Art. 25 - La revisione legale dei conti è esercitat a da 

una società di revisione legale iscritta nell’appos ito 

registro nominata e funzionante ai sensi di legge. 

CAPO VIII - BILANCIO ED UTILI 

Art. 26 - Gli esercizi sociali chiudono al 31 dicem bre 

di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio provvederà  alla 
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formazione del bilancio. 

Art. 27 - Gli utili netti risultanti dal bilancio 

regolarmente approvato di cui l’assemblea deliberi la 

distribuzione, dedotta la quota di riserva legale f ino 

a che questa abbia raggiunto il quinto del capitale  

sociale, sono ripartiti tra le azioni. 

Art. 28 - I dividendi non riscossi entro il quinque nnio 

dal giorno in cui sono divenuti esigibili, si pre-

scrivono a favore della Società. 

Art. 29 - Il Consiglio di Amministrazione può delib erare 

la distribuzione di acconti sui dividendi nei modi e 

nelle forme di legge. 

CAPO IX - RECESSO E DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 30 - Il diritto di recesso è esercitabile solo  nei 

limiti e secondo le disposizioni dettate da norme 

inderogabili di legge ed è in ogni caso escluso 

nell’ipotesi di proroga del termine di durata della  

società e di introduzione o rimozione di vincoli al la 

circolazione dei titoli azionari. 

Art. 31 - Il domicilio dei soci, per quel che conce rne 

i rapporti con la Società, è quello risultante dal libro 

dei soci. 

Art. 32 - Addivenendosi per qualsiasi causa ed in 

qualsiasi tempo allo scioglimento anticipato della 
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Società, l’assemblea determinerà, a norma di legge,  le 

modalità della liquidazione e nominerà uno o più 

liquidatori determinandone poteri e compensi. 

Art. 33 - Le disposizioni contenute negli articoli 15 

e 24 finalizzate a garantire il rispetto della norm ativa 

vigente in materia di equilibrio tra i generi trova no 

applicazione a decorrere dal primo rinnovo del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindaca le 

successivo al 12 agosto 2012 e per tre mandati 

consecutivi. 

Art. 34 - Per tutto quanto non previsto nel present e 

statuto si fa rinvio alla legge. 

Firmato: 

Paolo PININFARINA 

Remo Maria MORONE 


